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BOLLETT1NO DEL COMlTATO DI LIBER AZIONE DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA l l -· la Germania hitleriana si è avvent at a sulla no­
stra Patria, rivelandosi sotto il suo vero aspetto di 
cupida sacch.:.eggiatrice. 

Essa, considerando l'Italia alla st r egua di una 
trincea, dirocca le nostre cit tà, pone a f er ro e f uoco 
le nostre uber tose campagne perchè la tirannia na­
zista possa veder ritardata, sia pur di po_co, la sua 
inevitabile sconfitta. 

Dinanzi agli orror i dell'occupazione tedesca i 
partiti politici italiani sentono oggi il dover e d'es­
sere più che mai uniti, e di rimaner e al loro posto di 
combattimento per la liberazione della Patria. 

Per ques to il Front e dei partit i ant ifascist i as­
sume ora il nome di Comit at o di Liberazione Na­
zionale. 

Una nuova Italia stà sorgendo: l'Ita lia reden­
ta, sulla quale non potrà dominar e mai più l'op­
pressione fascista, nè qualunque altr a for ma di go­
verno che non sia emanazione della volontà popo­
lare. Ogg:i carità di Patria c'impone di fa r tacere 
ogni sentimento che possa cost ituire ostacolo alla 
più completa unità degli italiani contro l'oppres­
sore. 

Ma non tar derà il giorno in cui il popolo sarà 
chiamato a pronunciar e il suo .solenne giudizio 
su tutti coloro i quali dal 28 ott obr e 1922 in poi si 
sono resi comunque corresponsabi1i dei cr imini f a_ 
scisti, culminati nella disfat ta di ieri e nell'ignomi­
nia di oggi. 

Il Comit ato di Liber azione nazionale dell' Ita­
lia settentrionaJ e, sicuro int erpret e della volontà 
degli Italiani d~gni di questo nome, chiama t utto il 
popolo alla lotta contro il tedesco invasore e con­
tro i traditori che se ne fanno servi e delatori. 

Nessun cuore vacilli. 
Uomini e donne, vecchi e fanciulli, ognuno si' con­

sideri mobilitato per la gran(Je causa comune. 
Chi possiede senta l'imper ioso dovere di 

dare largament~ ai molti che tanto soffrono. 
Non lasciamo deportare i nostr i uomini in ien·a 

straniera come bestiame razziato. 
Non lavoriamo per il nemico t edesco. 
Non lasciamoci inquadrare coattivament e nelle 

sue formazioni armate. 
Per la nostra civiltà, per l'avvenire dei nostri 

figli, resistiamo alle prepotenze d'una tirannide già 
eondannata dalla storia. 

Ci unisca il grido dei nostri padri : Fuori i 
tedeschi! -

7 ottobre 1943. 
IL COMITATO DI LfBER.AZIONE NAZIONALE 

DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

111:1 n ile 
L'uomo che . la storia nominerà fra .i più tr.agici buf­

foni che :insanguinarono i ·popoli ha costituito un Gove.r­
no. Dietro le mil.ragliatrici che .il « Xommando » germ a­
nico pun.ta contro il popolo ilaUano si annida quest-o vi­
glf.acco imbelle, pagando i suoi cento gioTni d.i rinno­
vata vergogna con Wl .nuovo tradimento. 

Giudicato dalla storia, vend,uto dai suoi, macchiato di 
tutti i delitti, sconfino, caduto .fino all' estr.emo gradino 
della dignità politica e umana, costui, in nome de.lla tra­
ballant.e forza della W ermacht, si a.u.toelegg.e capo de llo 
Stato, .nomina minislri e pref'.elf.i e ;p.romette .a[ p.opolo 
itaU.ano u.n nuovo Dl'd.ine sociale! 

Da Cesar.e di cartapesta a fantoccio .neZZ.e m.ani di Hi­
tf.er, il rammollito d:i Pr.edappio, si pr.es.ta come ·il più 
m iser.abile dei Quisktng, .a f,acili .tare l'azi.o.n.e d i rapina e 
di schiavisn,1o dell'-invaso1·e tedesco. 

Nessun i.taliano d.egno d:i tal nome può p.rovare ve.rso 
c.ostui altro sentimento che odio e v.ergogna, pe.r averlo 
tollerato da 20 anni, per vedulo fra i massacratori d.ei 
noslz·.i fratelli, de.i IWSll'i figli, .fra ·i d.evastatori d.ezz.a no­
s.tra terra. 

Vent'.an.ni sono scrivevamo da un altr.o._ foglio clande­
stino, che l'.innominab-ile si era C·OP·ei'i•O d i tutti i delilli, 
che avrebbe portalo il P.aes.e alla rovina. La reaz.tà e più 
tragica della nost.m previsione. 

Tuttavia se abbia.JJIO una speranza di rinascita italiana 
essa sta nella fiducia che gli .ital-iani famnno presto giu­
stizia, fisica .e definitiva, di tutto il sudiciume poli tico che 
il funesto iTaditorf:.. del popolo italiano sep.pe .radunare 
intorno a se in un ventennio . 

Soltanto da quel giorno potrà cominciare la v ita de l­
l'Jt.alia .n_uov~. 

L'unan·mità nazionale 
e il pane quotidiano 

La nostra lotta per la liberazione dai tedeschi e p_er 
stituirè in :Uaha uu regime di lìhertà, è una lotta di unani-

mità nazionale Da questa unanimità si escludono·· soltanto 
i traditori della Patria che si mettono comunque agl i 
ordini dello straniero, coloro che agiscono o cosp irano 
e.ontro la libertà. 

Le conseguenze della criminale politica di guerra fa­
scista e delle depredazioni tedesche pesano oggi in modo 
particolarmnte grave su quella parte del popolo che vive 
del proprio lavoro salariato o stipendiato. A migliaia gli 
operai delle fabbriche sono licenziati o sospesi dal la­
voro; centinaia d'impiegati - per esempio, alla « Mon­
tecatini» - vengono pure licenziati. 

La solidarietà. nazionale non deve essere una vuota 
f rase retorica. Il regime delle frasi falle è ormai sepolto 
dalla esecrazione del Paese. Il popolo deve viYere Molte 
aziende hanno largamente auntcnJati negli ultimi anni le 
loro riserve ed i loro capitali . Non è questo un momento 
di ordinaria amministrazione: a condizioni eccezionali, 
decisioni eccezionali. Servano oggi questi mezzi a dare 
al popolo la possbilltà di nutrirsi durante questo periodo 
transito.rio. Niente licenziam_enti, quindi, niente sosp en­
sioni dal lavoro, niente atteggiamenti che ricordino al 
popolo giorni che tutti vogliamo tramontati per sempre. 
Tanto più debbono pensarYi coloro che non sono immuni 
da respnsabilità passate, se non vogliono più confondersi 
coi traditori ·della Patria. 

La situazione è grave perchè in molte case mancano 
i mezzi per il pane quotidiano. 

Sappiamo che vi sono industriali che attendono d allo 
Stato il pagamento di· milioni e centinaia di milioni. Si 
mettano d'accordo coi loro operai ed impiegati e lo ri­
chiedano subito, con tutta l'insistenza e la fermezza che 
così sacrosanta richiesta permette. 

Così l'unanimità nazionale si cementerà maggiormente 
e quella parte del popolo che più di ogni altra sopporta 
il peso della situazione avrà di che sfamarsi. Che se poi 
il risultato fosse u n rifiuto, da parte degli organi statali, 
il p opolo sarà conquistarsi con l'azione il suo pane quo· 

- tìliano 



l NOS~RI SOLDATI qu~sli generosi che abbisognano di assere SOlTBI ti ma- . 
Lenalmente e spiritualmente nella dura prova. 

Chi sono e dove solto Questi nostri combattenti provengono da ogni classe 
sociale a da ogni rango. Vi sono giovani e anziam. 

. Vi sono i reduci dei fronli del-
l' Afnca, della Russia, della Grecia della Francia e ra­
gazzi di leva Fusi in una sola volo~tà di liberare l'Italia 
dal'a_ggression~ .nazista. s'incontrano ufficiali dei più alti 
gradi e semphc1 soldat1. Accumunati da una sola volontà , 
vivono. nepa. l~ro .o:per~sa s~litudine studenti e operai; 
P!"Ofe.ssi_omstl, .m~.p1egat~, agncoltori, artigiani, commer- · 
c1ant1, mdustnah, ufficiali effettiv .. 

Salutiamo anzitutto i nostri soldati. Serriamo loro la 
mano. Ove sono? Chi sono? 

Essi sono ovunque: sui monti, nelle valli, nelle ciltà. 
Affrontano su impervi, solitari luoghi, infiniti disagi 
ma tutto è loro lieve pur -di non servire il tedesco. O~ 
vunque s'organizzaJ?o e s'addestrano. 

Tulte le classi e t?tte le regioni d'Italia vi sono rappre-. 
sentate; tutte le arti, tutti i mestieri, tutte le professioni 
c sopra tutto e quel che più conta, colà sono uomini 
di tutti i partiti, i quali oggi hanno una sola divisa nel 
cuore: liberare l'Italia ·dal tallone tedesco. 

Essi sanno che verrà l'ora dell'azione e no sono im­
pazienti. ·Guardano con generosa invidua a qu elli di 
loro che già hanno potuto dimostrare coi fatti la tem­
pra dei loro cuori e recare il contributo dell'azione per 
affrettare l'ora della cacciata del tedesco, aggressore. 

Tutta l'Italia è con loro. E a essi vanno accumunati 
nella nostra riconoscenza e gratitudine i combattenti 
delle città, quelli che sfidano la quotidiana velenos·a in­
sidia _della delazio?e e al primo ordine saranno pronti 
a uscue dalla resistenza passiva per l'azione più ardi­
m~ntos~. _Quando si tratterà -<;Ii salvare gli opifici, le case,· 
gh argm1, le centrali elettnche, le stazioni ferroviarie 
dalla ferocia nemica, pornta a tutto distruggere nel suo 
odio contro di noi, essi saranno al loro posto di batta­
glia. Le città hanno nei nostri soldati una nuova e fiera 
Guardia nazionale. 

Naturalmente non diciamo quali valli li ospitano, su 
quali d ' essi stiano in vedetta, in quali baite stiano arroc­
cati come entro fortini. Diciamo soltanto che tutti i 
monti hanno veduto le loro solitudini animarsi per l'ap­
parire d'una improvvisa popolazione, potremmo dire che 
questi nostri soldati sono davvero i generosi pronipoti 
dei Garibaldini del Risorgimento. 

Gettatisi ·alla macchia e allo sbaraglio, abbisognano na­
turalmente di quanto è necessario per la loro dura vita 
di sacrificio Viveri e indumenti occorrono. Anche questi 
affluiscono. Giungono dai mille rivoli del patriottismo 
italiano, di quello vero, senza retorica. Comitati sono al­
l'opera. Le iniziative s'intrecciano per fondersi in orga­
nizzazioni sempre più complete . . Ma naturalmente molto 
rimane da fare e molto bisogna dare. 

_La nostra straziata Italia saluta riconoscente e orgo­
ghosa questi suoi soldati ognuno dei quali benemerita 
l'appellativo con cui un alfiere della democrazia, Felice 
Ca v allatti salutava Giuseppe Garibaldi: Cavaliere dell'I­
deale. I cuori della gente italiana debbono essere rivolti a 

--------~----------------~----------------~--------~ . -
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* JJ.end1nz.iate le spie, coloro che 
segnalano ai fascisti o ai tedeschi 
la presenza di truppe italiane da­
tesi alla macchia o di prigionieri 
inglesi, scrivendo i loro nomi sui 
muri. 

* Denunz.iate le donne che par­
lano coi tedeschi, e tutti coloro 
che li aiutano 

* D.omenica sera, 3 ottobre, in 
piazza Lagosta a Milano due sol­
dati tedeschi sono stati fermati da 
operai, uno è fuggito, l'altro è sta­
to cazzottata e disarmato del fuci­
le mitragliatore. 

.. A Mil.ano, la settimana scorsa 
è saltato per aria, con una sparato­
ria durata due ore e con vasti in­
cendi un deposito di munizioni 
nei presso della Caproni. 

* Il trattamento dei t-edesch.i, 
anche in presenza del fantocdo 
Mussolini, è verso l'Italia quello 
dei conquistatori Di fatto essi han­
no annesso al Reich la provincia 
di Bolzano e la regione di Cortina 
d'Ampezzo. A Bolzano le autorità 
italiane sono state esautorate e 11 
servizio d'ordine è fatto dai civili 

· atesini, armati dai tedeschi. La do­
gana in alcuni punti è già stata 
portata ai confini absburg1ci del 
1914. 

* M-usso.lini ha fatto versare tre 
milioni per i sinistra ti di Bologna: 
sono i resti del banchetto tedesco 
che ogni giorno ingoia da Roma 
duecento milioni di lire a titolo di 
sptse non si sa bene se -di occupa­
zione o di complicità, senza con­
tare che a Milano alla Banca d'I-
talia inaziSÙ prelevano dai 40 ai 
50 milioni al giorno rilasciando .. 

-~na ricevuta di scarico. 

* Diffidate del camuffamento dei 'i 
fascisti sotto la veste repubblica-~ 
na. Non sono i fascisti di oggi, nè~ 
quelli di domani, nè nessun fasci- 'i 
sta che possono avere il diritto dij

1
y 

parlare di elezioni e di costituen-~ 
te. Gli oppressori della libertà, 
turlupinatori del proletariato e 
dell'Italia tutta per vent'anni ùe-: 
v ono ·essere al bando in ogni cam-··.: 
po. Essi vç>gliono fare ammendai~·· 
dei propri errori, si appropriano' 
dei programmi dei partiti antifa 

Milanesi 

scisti. Rifiutate loro anche la mini­
ma collaborazione nella vita di tut­
ti i giorni. 

_Sempr e per conoscere i tedeschi 
nche nei rigliardi degli amici facdanzo 

1 Olare che tL ~y settembre u. s. a A-litano 
1. n'alta autordà teaesca dich tarò testual­
mente aL responsabile di una dii! a cit· 
tadzna: "A oi non vi chiedtamo dt coL-

• 

aborare co l jasasmo dt cut ci infi­
~ chiamo e dt cui abbiamo CùnSttJ.rato 
·'impopoLarità. Noi vt chiediamo sol­
Tan.o dt co1Laborare con Le forze armate 
germaniche"' 

• •n 1nea 
Avvertiamo la popolazione milanese che l'annunciatore italiano di Radio Monaco 

il diffamatore delrltalia, il denunziatore di Buozzi, di Roveda, di Alvaro, ecc., è l; 
pseudo-giornalista Cesare Rivelli, corrispondente della « Gazzetta del Popolo n noto 

agente dei tedeschi, al soldo del « Propaganda Ministerium n di Berlino· ' 
Avvertiamo la popolazione milanese che la Coalizione dei Partiti Antifascisti tra-

' sformatasi in Comitato per la Liberazione, sta già svolgendo un'inchiesta al Comune 
per conoscere il nome dell'ìmpiegato che consegnò ai tedeschi la lista degli israeliti.: 
Colui o coloro che compirono questa infamia pagheranno col loro sangue il sangue 
degli ebrei che sono stati trucidati dalle S. S. 

Avvertiamo la popolazione milanese che certa Nella Magni da Macerata e Vanda 
Rossi da Campobasso, domiciliate nella nostra città, sono state sorprese da un 

nostro fotografo mentre camminavano al braccio di soldati germanici. ·~ 
Avvertiamo la popolazione milanese che osservatori del Comitato per· la Libe­

razione vigilano in tutte le strade, le piazze e le botteghe per prendere nota di coloro 
che in una forma qualunque collaborano coi tedeschi, fornendo loro indicazi~ni e cor­
tesie. Tale modo di procedere sarà a suo tempo severamente giudicato. Da oggi in. 
poi i cittadini milanesi sono invitati a rifiutare qualunque contatto con gl'invasori, 
sotto pena di perdere ogni contatto con i veri cittadini italiani. Nessuna indicazione 

nemmeno di strade, sia loro fornita. QUANDO UN TEDESCO ENTRA IN UN LUOGO 
DI PUBBLICO RITROVO (CAFFE', RISTORANTE, ECC.), TUTTI l CITTADINI 

ITALIANI NE ESCANO. 

La parola d'ordine è una sola: 

llENDERE LA VITA IMPOSSIBILE Al TEDESCHI IN lTALIA~ 


